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Documento per il 

congresso CGIL 

Prospettive del 
patronato INCA 

Dopo la pubblicazio
ne, avvenuta nei atomi 
acoTsi, di ampi stralci 
dei quattro documenti 
precongressuali della 
CGIL, riteniamo utile 
riassumere per sommi 
capi il documento del-
Vlnca (l'Istituto di pa
tronato della CGIL, 
preposto alla tutela as
sistenziale e previden
ziale). 

II documento afferma che 
la politica di patronato del
la CGIL è sostanzialmente 
orientata verso due direzioni 
principali: 

] \ La prima è costitui
ta dal fondamentale 

compito che la Confederazio
ne ha affidato nll'INCA fin 
dalla stia istituzione e cioè 
di ottenere la migliore e più 
integrale e tempestiva appli
cazione ed un maggior ren
dimento della legislazione so
ciale vigente in favore dei 
lavoratori italiana e dei loro 
familiari. A tal fine TINCA, 
come suo specifico contribu
to all' azione previdenziale 
del sindacalo, deve anzitutto 
sforzarsi di sviluppare ed e-
stendere ulteriormente la pro
pria attività assistenziale in 
Italia e all'estero ad un sem
pre più vaslo numero di la
voratori italiani di tutte le 
categorie, e per tutte le pre
stazioni previdenziali (com
presi i trattamenti integrativi 
conquistati dai lavoratori) ; 
deve incrementare l'assunzio
ne e la trattazione delle pra
tiche individuali e collettive: 
deve affrontare con la mas
sima capacità ed il maggiore 
impegno le controversie pre
videnziali per frenare, con 
intelligenza e qualificato con
tenzioso amministrativo e 
giudiziario, il crescente fi
scalismo degli istituti pre
videnziali e ottenere la 
più automatica, sollecita ed 
integrale erogazione delle 
prestazioni previdenziali; de
ve infine sviluppare unitaria
mente, sollecitando l'appog
gio degli altri patronati e 
sindacati, una sempre più ef
ficace e vigilante azione di 
denuncia e di repressione del
le frequenti, gravi inadem
pienze dei datori di lavoro 
nei confronti dell'accredito 
dei contributi, del pagamen
to delle giornate di carenza, 
dell'applicazione delle norme 
di prevenzione, igiene e sicu
rezza del lavoro, ecc. 

0 \ La seconda sostanzia
le direzione della po

litica di patronato della CGIL 
è costituita dalla esigenza che 
TINCA assolva con sempre 
maggiore impegno al non 
meno importante compito di 
contribuire, sulla base delle 
esperienze e delle conoscenze 
acquisite nello svolgimento 
della sua attività di patro
nato, alla elaborazione della 
politica previdenziale del sin
dacato a tutti i livelli, dalle 
proposte di riforma alle ri
vendicazioni di migliori trat
tamenti integrativi da inseri
re nelle contrattazioni sinda
cali. Ciò per realizzare più 
moderne misure di protezio
ne della salute e della inco
lumità del lavoratore, e per 
consentire al sindacato di 
contrastare con maggiore ef
ficacia l'ingerenza r il pater
nalismo del padronato, che 
tende a controllare per i pro
pri fini anche questo settore 
con i suoi servizi speciali 
aziendali. 

Circa il contributo del pa
tronato alla riforma della 
previdenza sociale, il docu
mento ritiene che compilo 
dei patronati è prima di tut
to quello di ottenere Tinte-
graie conseguimento delle 
prestazioni previdenziali dei 
lavoratori anche nei confron
ti del fiscalismo degli istituti 
previdenziali e contro le ina
dempienze dei datori di la
voro in materia assicurativa e 
contributiva. Nel contempo i 
patronati possono proponi lo 
obbiettivo della elaborazione 
unitaria «K proposte per ri
formare il sistema di eroga
zione delle prestazioni, per
chè cioè sia realizzata l'au
tomatica erogazione all'atto 
del conseguimento del dirit
to da parte del lavoratore. 
Infine è necessario sviluppa
re, con l'appoggio del sinda
cato. un'azione che dovrà ar
ticolarsi. sia sul piano del 
contenzioso giudiziario di 
patronato, sia sul piano della 
contrattazione sindacale, per 
indurre gli istituti previden
ziali a rendere tale sistema 
democratico e più umano, 
tempestivo, semplice e decen
trato. 

Un contributo decisivo il 
patronato può portare alla 
normativa contrattuale presi
denziale. Nel campo della 

contrattazione e del controllo 
' dei trattamenti integrativi, es

so può fornire la migliore 
conoscenza della condizione 

, operaia che gli deriva dalla 
sua particolare esperienza e 
dalla sua specifica attività che 
gli consente di individuare e 
di porre in evidenza le con
seguenze economiche e socia
li derivanti da particolari e-
venti (infortuni, invalidità, 
malattìa, riduzione orario ili 
lavoro, ecc.) e dagli squilibri 
salariali provocati dal Ihelli 
di prestazioni. 

Nel campo della contratta
zione e de] controllo delle 
condizioni ambientali di lavo
ro (il complesso di condizio
ni statiche e dinamiche in cui 
si svolge l'attività lavorativa: 
ambiente, tecnologie, tossici
tà, nocività e pericolosità dei 
prodotti manipolati, organiz
zazione del lavoro ecc.) il 
contributo che i patronati 
possono dare alla elaborazio
ne della piattaforma rivendi-
rativa è costituito dalle indi
cazioni che scaturiscono dai 
risultati delle inchieste e del
le indagini sulle condizioni 
di igiene e di sicurezza del 
lavoro e dagli altri mezzi 
di accertamento di cui i pa
tronati possono avvalersi. 

I risultati cui è giunto il 
Convegno nazionale sui ri
schi da lavoro promosso dal-
TINCA (aprile 1964) hanno 
permesso all'INCA e alla 
CGIL di individuare scelte 
valide e più rispondenti alle 
nuove urgenti esigenze di di
fesa della salute e della in
columità del lavoratore, ed 
hanno dimostrato la necessi
tà di una profonda revisione 
dell' attuale concezione che 
sta alla bone del sistema pre
venzionistico — ormai supe
rato e inadatto — estendendo 
lo studio della applicazione 
delle misure di prevenzione 
a tutti i rischi lavorativi, e 
dilatando il concetto di ri
schio da lavoro a tutte le 
condizioni della vita e della 
attività dei lavoratori capaci 
di concorrere direttamente o 
indirettamente alla determina
zione del fenomeno infortu
nistico o tecnopattco. 

Lo sviluppo di questa at
tività nelle direzioni sovrae-
sposte comporta necessaria
mente per TINCA un serio 
sforzo per migliorare la pro
pria attività integrandola con 
quella del sindacato e per 

, procedere alla attuazione di 
misure per il miglior funzio
namento delle proprie strut
ture, al centro e alla perife
ria, dei suoi metodi di la
voro, della utilizzazione e 
conservazione dei suoi qua
dri al fine di adegnare sem
pre più e meglio la sua at
tività specifica di patronato, 
le sue iniziative, e il con
tributo di esperienza alla ela
borazione della politica pre
sidenziale del sindacalo, ai 
nuovi e più vasti compiti che 
lo sviluppo della situazione 
previdenziale richiede. 

Conseguenza logica di tale 
piano di sviluppo dell'attivi-
t.*i di patronato è l'esigenza 
di realizzare al centro e nel
le provincie una diversa strut
turazione e una migliore fun
zionalità della direzione po
litico-sindacale del patronato 
a lutti i livelli, che consenta 
di elaborare meglio e attuare 
più concretamente la politica 
ed i compiti del patronato, 
con l'impegno costante della 
organizzazione sindacale e In 
particolare dei sindacali di 
categoria. 

La realizzazione di questi 
compili contribuirà a deter
minare un rapporto nuovo 
liNCA-sindacalo-lavoratori che 
si esprimerà con una mag
giore capacità di porre, con 
la stessa ampiezza ed energia 
con la quale si pongono t 
problemi del potere del sin
dacato nell'azienda, anche i 
problemi presidenziali e in 
particolare la rivendicazione 
della presenza del patronato 
dentro la fabbrica. In que»to 
quadro assume particolare 
importanza la azione che 
TINCA e la CGIL in modo 
unitario con gli altri sinda
cati e con gli altri patronali. 
•tanno svolgendo con i com
petenti tnini«teri per ottenere 
il riconoscimento del diritto 
all'attività di tnlela dei di
ritti previdenziali dei lavora
tori all'interno delle aziende 
a partecipazione statale per 
i rappresentanti dei patronati 
di emanazione sindacale. 

Allo scopo di rendere pos
sibile il coordinamento e l*a-
degnamento delle strutture 
dell'INCA e garantirne la 
migliore funzionalità ed effi
cienza. diventa necessario 
programmare una serie di 
iniziative e di misure da par
te di tutta la organizzazione 
sindacale per ottenere un so
stanziale progressivo incre
mento delle disponibilità fi
nanziarie da utilizzare in ta
le direzione. 

Forte battaglia dei 40 mila per il contratto 
" i . r 
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Seconda settimana di lotta 
articolata 

per i gommai 
Iniziative operaie unitarie per 
conquistare aliquote più eleva
te di impiegati - Successo dello 
sciopero al turno di notte della 

Pirelli-Bicocca 

Allarme per i nuovi aumenti 
* "Y 

Costerà meno l'auto 
. * * • > 
* V 

dell'assicurazione ? 
Le Compagnie dicono che lavorano in perdita ma nes
suna rinuncia a questo ramo d'attività - 1 grandi gruppi 
privati contrari al l 'obbligatorietà perchè temono la 

« pubblicizzazione » del settore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

I nuovi aumenti richiesti dal-
l'ANIA (l'associazione nazionale 
imprese assicuratrici) hanno su
scitato malcontento e vivaci 
reazioni da parte degli automo
bilisti Se le nuove tariffe an
dranno in vigore, gli utenti sa
ranno costretti a pagare in 
media quasi il 9% in più che 
nel 1964. Il che, tradotto in 
cifre — a seconda delle cilin
drate delle macchine significa 
diversi biglietti da mille da ver-
versare nelle casse della com
pagnia assicuratrice. Nel giro 
di un anno è questo il secondo 
aumento che viene proposto 
Nel corso dell'estate scorsa le 
imprese ricaricarono, in misura 
notevole, le tariffe Anche al
lora. come oggi, si disse che la 
misura era resa necessaria dal
l'aumento del numero degli in
cidenti. I premi pagati sareb
bero risultati addirittura supe
riori — per quanto riguarda 
il 'G2 e il '63 — alle somme 
incamerate dalle imprese assi
curatrici Questa situazione — 
che avrebbe fatto lavorare in 
perdita le compagnie — sarebbe 
da imputare al numero crescen
te degli infortuni e. in parte, 
anche alle piccole speculazioni 
che alcuni infortunati imbasti
rebbero attorno agli incidenti. 

II comitato tecnico dell'ANIA, 
a conforto di questa tesi, porta 
una serie di statistiche sugli 
incidenti veramente impressio
nante. I dati si referiscono agli 
anni '62 e "63. Per il 1964 la 
situazione, dal punto di vista 
dell'infortunistica, non appare 
ancora chiara. C'è chi sostiene 
che le statistiche relative al
l'anno scorso non sono state 
ancora rese note perchè risulte
rebbero in parte discordanti con 
le conclusioni dell'ANIA. Il rap
porto, cioè, fra numero degli 
assicurati e incidenti non ap
parirebbe così catastrofico, co
me si vuol far credere, per 
le compagnie assicuratrici Ma, 
anche ragionando sulle statisti
che dell'ANIA, gli aumenti del
le tariffe non possono essere 
in alcun modo accettati. La 
logica dell'associazione delle im
prese assicuratrici, infatti, por
terebbe ben presto ad una si
tuazione insostenibile e para
dossale. 

L'aumento degli incidenti 
automobilistici deve essere mes
so in relazione con l'espansione 
della motorizzazione alla quale 
non ha corrisposto un adegua
mento della rete stradale mi
nore — e non solo in termini 
chilometrici — e del trasporto 
Dubblico. Le automobili, cioè. 
si affollano in numero crescente 
praticamente sulle stesse strade 
di 10 anni fa. Soprattutto nei 
grandi centri, dove circolano 
decine di migliaia di automezzi. 
le possibilità di incidenti sono 
dunque aumentate 

Per i prossimi anni si prevede 
una ulteriore espansione — an
che se forse non con i ritmi 
degli ultimi tempi — della mo
torizzazione. Alla quale seguirà 
— poiché è difficile pensare ad 
una rapida soluzione dei gravi 
problemi viabilistici in rapporto 
all'ingente spesa che tale solu
zione richiederebbe — l'aumen
to degli incidenti, soprattutto 
di quelli di entità non rilevante 
ma numerosi che si verificano. 
appunto, nei centri di traffico 
congestionato. 

Su questa base, dunque, si 
devono prevedere altri aumenti 
delle tariffe assicuratrici, secon
do la logica dell'ANIA Ma. di 
questo passo, fra qualche tempo 
accadrà che si pagherà di più 
per l'assicurazione che non per 
l'automobile (per la quale si 
dovrebbero prevedere prezzi 
decrescenti) E" una prospettiva 
assurda, è vero Ma è la sola 
che TANIA sappia offrire agli 
assicurati e che. anzi, tenta già 
di imporre con i nuovi aumenti. 
cercando di farla apparire come 
inevitabile All'automobilista, il 
quale voglia garantirsi da certi 
rischi, non resterebbe, insomma. 
che pagare. 

Le obiezioni a questa Interes
sata impostazione dei grandi 
assicuratori sono molte Intanto 
va rilevato che. nonostante la 
situazione di - crisi - lamentata. 
il numero delle compagnie che 
si occupano del settore auto, è 
aumentato negli ultimi tempi 
Fra le imprese nazionali e quel
le straniere sono circa 100 le 
compagnie che - curano - gli 
interessi degli automobilisti, fra 
le quali, naturalmente, si tro
vano le grandi, i "big" che do
minano il settore- Assicurazioni 
Generali. Riunione Adriatica di 
Sicurtà. Fondiaria e. di inte
resse pubblico. TINA Nessuna 
di queste grandi è disposta 
— nonostante parli di bilancio 
fallimentare — a rinunciare al 
la gestione diretta o attraverso 
le consociate al settore auto 
Anche perchè il ramo assicu-
zioni si e sempre dimostrato 
un valido strumento per il fi 
nanziamento di grosse iniziative 
a carattere speculativo 

Non a caso, alla testa delle 
maggiori imprese assicuratrici. 
si trovano i soliti nomi dell'in
dustria e della finanza, vale a 
dire gli Agnelli, i Borletti. i 
Fina, i Marinoni, gli Orsi-Man-
gelli, i Falck, i Pesenti, i Fassio. 
ì Cinzano, gli Olcese, i Trabal-
do-Togna, ecc. Né è un caso 
che capitani di industria di 
lungo corso, quali quelli che 

dirigono le compagnie, non ab
biano saputo trovare delle solu
zioni più valide di quelle pro
poste dall'ANIA. Eppure queste 
soluzioni ci sono e non rap
presentano neppure una novità. 
Per esempio da molto tempo. 
sì chiede di rendere obbligato
ria l'assicurazione per tutti i 
veicoli a motore. Ci sono anche 
in questo senso dei progetti di 
legge che attendono di essere 
approvati. L'obbligatorietà e 
una misura che si imponer In 
tutti'! paesi civili nessun auto
mobilista può circolare senza 
che prima abbia contratto la 
assicurazione. E' una giusta 
garanzia che si chiede a chi, 
alla guida di un mezzo a mo
tore, può provocare gravi danni 
ad altri cittadini L'assicura
zione obbligatoria permettereb
be di riequilibrare il rapporto 
fra il numero degli assicurati 
e degli incidenti. Ma le assicu
ratrici non sono molto d'ac
cordo con l'obbligatorietà. Ep
pure il provvedimento fareb

be , intascare più quattrini. 
Le ' compagnie rispondono con 
un'affermazione dì principio: 
l'obbligatorietà ucciderebbe la 
libera concorrenza. Meno sol
di. insomma, ma più • liberi. 
In realtà i grandi assicuratori 
temono che alla legge che ren
de obbligatoria l'assicurazione 
faccia seguito — quale logica 
conseguenza — la pubblica
zione del settore. 

Che senso avrebbe, infatti. 
la presenza di 110 compagnie 
private quando non ci fosse 
più la necessità di conquistarsi 
il cliente? I costi, che questa 
presenza fa pesare sulle tariffe, 
risulterebbero con clamorosa 
evidenza. Non solo ma appari
rebbe anche scandaloso che un 
servizio sociale — quale ap
punto si deve considerare quel
lo assicurativo — venga consi
derato alla stregua di una atti
vità imprenditoriale quale fonte 
cioè di profitti. 

Orazio Przzìgoni 

Meno aumenti 
salariali nel 

'64 a Bologna 
Avanzata unitaria nelle Commissioni interne 

' " BOLOGNA. 18 
Nel corso del 1964, circa 300 mila lavoratori bolognesi 

hanno effettuato 6.875.623 ore di sciopero, ottenendo 125 
accordi (di cui 87 aziendali, 19 provinciali e 19 nazionali) 
riguardanti 124.382 lavoratori e per un valore annuo di lire 
5.881.528 285, cifra nella quale è incluso anche un miliardo 
rappresentato dall'applicazione nella provincia di Bologna 
della nuova legge sui contratti mezzadrili. Nell'anno prece
dente. con 400 mila ore di sciopero in più, il valore annuo 
degli accordi raggiunti era' stato di oltre 20 miliardi. 

Questi dati sono stati forniti sabato nel corso di una 
conferenza-stampa indetta dalla Camera del lavoro bolognese 
per illustrare l'attività sindacale nella trascorsa annata. Nel 
settore agricolo, si è registrata una diminuzione di cinque
centomila giornate lavorative per i braccianti bolognesi ri
spetto al 1963, con una flessione del monte salari di circa un 
miliardo di lire. Per quanto concerne l'industria, nel 1964 
è stata aperta la procedura per riduzione di personale da 
parte di 130 aziende, per un totale di tremila licenziamenti 
richiesti, mentre viene valutato a circa 5.000 il numero di 
licenziamenti nell'edilizia. 

Nel corso della conferenza-stampa, sono stati resi noti 
anche i risultati delle elezioni per il rinnovo delle C I , svol
tesi nel 1964 in 128 aziende bolognesi. Il totale dei voti 
validi è stato di 25.641, rispetto ai 25 681 dell'anno precedente, 
in cui vennero elette 125 Commissioni interne. La CGIL ha 
ottenuto complessivamente il 66.39 % dei voti, con un aumento 
dell'1,22%; la CISL il 23.13%, con un incremento dell'1.88%: 
la UIL il 7,17% con un aumento dello 0.72%; alle altre liste 
è andato il 3,31% dei voti, con una diminuzione del 3.82%. 

Consumi al rallentatore 
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I consumi di carne bovina crescono lentamente in tutti 
i paesi europei dove, a causa degli alti prezzi e di una 
contemporanea carenza di produzione, si verìfica uno sfor
zo per integrare la dieta carnea con pollame e ovini. 
Le medie dei consumi europei — la più bassa è quella 
italiana — sono ben lontane da quelle degli USA. Alla 
base di tutto stanno i sistemi di allevamento: frazionati 
in piccole stalle, senza una razionale impostazione nella 
produzione del foraggio e nell'alimentazione, gravati da 
un'elevata rendita fondiaria come nel caso della mezza
dria. Il problema va risolto, quindi, partendo dalla pro
duzione e rimuovendo gli ostacoli oggi frapposti a un 
grande sviluppo di gestioni collettive contadine 

gretcrie proumcinlt del tre 
sindacati nel corso di ttna 
riunione comune svoltasi 
stamani. 

I primi a riprendere la 
lotta saranno gli operai de
gli stabilimenti Pirelli che 
sciopereranno con il se
guente calendario: merco
ledì il terzo turno, giovedì 
il secondo, venerdì il primo 
ed il turno centrale. Nelle 
aziende consociate Incet e 
Superga è prevista un'ana
loga articolazione i cui 
tempi di effettuazione de
vono ancora essere comu
nicati. Le altre fabbriche, 
tra cui la Michelin, ver
ranno bloccate per 48 ore 
nelle giornate di «enerdi e 
sabato. 

Nella mattinata di ve
nerdì, al cinema Capitol, 
avrà luogo una pubblica 
manifestazione dei lavora
tori 'in sciopero cui parte
ciperanno i segretari pro
vinciali dei sindacati di 
categoria ed i dirigenti 
camerali delle tre organiz
zazioni. 

Conclusa questa fase vi 
è un impegno — ha dichia
rato il segretario del SI LG-
CGIL — di tutte le orga
nizzazioni di continuare la 
azione sindacale con le for
me ormai positivamente 
collaudate dello sciopero 
articolato. Questo tipo di 
lotta, scoperto da molti la
voratori per la prima volta, 
garantisce le massime pos
sibilità di pressione conti
nua contro un padronato 
arroccato sti posizioni di as
soluta intransigenza. 

Dalla nostra redazione 
, MILANO, 18. 

L'azione contrattuale unitaria dei 40 mila gom
mai per il rinnovo del contratto è entrata nella se
conda settimana di scioperi articolati. Al turno di 
notte è proseguito con immutata compattezza lo 
sciopero alla Pirelli-Bicocca. Domani si asterranno 
dal lavoro le maestranze del turno normale e del 

secondo turno. L'azione pro
seguirà articolata per tut
ta la settimana con pro
gramma analogo a quello 
della scorsa settimana. 

Nelle grandi aziende del
la gomma di Torino l'azio
ne articolata proseguirà al
la Pirelli, alla INCET, alla 
Superga. L'azione articola
ta per turni ha infatti di
mostrato la sua efficacia ri
spetto a vecchie forme di 
sciopero per giornate in
tere. E' più incisiva e non 
consente ricuperi produt
tivi. I lavoratori che l'han
no effettuata si sono resi 
conto, specie nel torinese, 
della sua straordinaria ef
ficacia. 

Negli stabilimenti della 
gomma di Milano e della 
provincia le maestranze in 
lotta si propongono di ac
centuare ancora di più la 
azione articolata nel corso 
della settimana. Essi non 
intendono dare tregua al 
padronato e si propongo
no di respingere con deci
sione ogni ricupero produt
tivo respingendo i cambi 
di turno, a cui cerca di ri
correre il padrone nel ten
tativo di rompere la com
pattezza del fronte operaio, 
ed i * comandi » antiscio
pero. Specie alla Pirelli-Bi

cocca, i dirigenti di alcuni 
reparti, quali il Lamina
toio e i Forni di cottura del 
rame usato per i cavi, han
no infatti cercato di < co
mandare > i lavoratori in 
molazione delle precise di
sposizioni di sciopero im
partite dai sindacati. 

Nel corso di numerose 
assemblee e riunioni nei 
luoghi di residenza i lavo
ratori della Bicocca hanno 
ieri ribadito l'esigenza di 
portare alla lotta tutti i la
voratori, impiegati com
presi, che hanno sciopera
to sinora al 40 per cento. 
Si tratta di una percentua
le di astensione non tra
scurabile: diremmo di un 
successo tenendo conto del
le pesanti intimidazioni e-
sercitqte dalla direzione nei 
confronti degli impiegati. 
Ma gli operai sostengono 
giustamente che la parteci
pazione degli impiegati al
la battaglia contrattuale 
unitaria è ancora insoddi
sfacente. Non si tratta di 
polemica artificiosa fra o-
perai e impiegati, ma di 
una esigenza fondamentale 
della lotta, di una condizio
ne per il successo della bat
taglia. 

Gli operai se ne rendo
no conto più degli impie
gati e vogliono portarli al 
loro fianco nella battaglia 
contrattuale. In tal senso 
gli operai esprimono una e-
sigenza unitaria importan
te per le sorti della batta
glia unitaria, respingendo 
nel contempo ogni artificio
sa polemica fra operai e 
impiegati che tornerebbe 
ad esclusivo vantaggio dei 
padroni. 

Operai e impiegati in 
sciopero unitario si propon
gono inoltre di denunciare 
all'opinione pubblica mila
nese, con adeguate inizia
tive. la inammissibile posi
zione di intransigenza as
sunta dalla Confindustria 
nella vertenza contrattua
le dei gommai. Con tali ini
ziative i gommai milanesi 
si propongono di far cono
scere a tutti i lavoratori e 
alla cittadinanza i motivi 
della loro lotta, la fonda
tezza e la validità delle lo
ro richieste che tendono al
la conquista di un contrat
to « moderno >, n iente af
fatto « congiunturale », e di 
un maggior potere contrat
tuale nella fabbrica anche 
tramite la contrattazione 
dei cottimi, dei premi e 
delle qualifiche. 

A Torino intanto la se
conda settimana di lotta si 
apre con una nuova fase di 
agitazioni decisa dalle se-

Sciopero 10 giorni 

Da domani 
deserte 

k dogane 
Oggi i sindacati dei ferrovieri e dei postelegra
fonici fissano la data d'inizio della lotta - Le 
responsabilità del ministro delle PT in una 

dichiarazione della CISL-Poste 

Da domani, e per dieci 
giorni, i posti d i dogana d e 
gli aeroporti, dei val ichi dì 
confine e dei porti saranno 
disertati dal personale per 
lo sciopero deciso dai s inda
cati di categoria. Anche il 
s indacato autonomo unita
rio dogane ( S A U D ) ha tele
grafato al ministro del le fi
nanze sol lecitando « un esa
me de l le proposte di modifi
ca dei criteri esposti alla 
commiss ione competente in 
ordine al problema della re
tribuzione accessoria del per
sonale addetto ad uffici com
partimental i e centrali; non
c h é la r ivalutazione del le 
indennità per il lavoro not
turno, di confine e di disa
giato servizio >. 

La politica della < mano 
forte » (sostituzione del per
sonale c iv i le in lotta con 
quel lo della guardia di fi
nanza) non ha risolto la ver
tenza. Tocca, dunque, al mi 
nistro riaffrontarla in modo 
corretto, con la trattativa. 

Stamani si incontrano le 
segreter ie dei sindacati fer
rovieri per decidere la data 
e le modalità d'attuazio
ne della prima manifestazio
n e di sciopero del personale 
di macchina e dei treni. Que
sti lavoratori es igono il ri
spetto , da parte del ministro, 
dei termini dell'accordo si
g lato il 7 agosto per l' inden
nità di fuori residenza, e la 
corresponsione del l ' indenni
tà di servizio notturno. 

S e m p r e stamani , le segre
terie nazionali dei sindacati 
postelegrafonici decideranno 
la data de l lo sciopero dei 60 
mi la dipendenti degli uffici 
locali e del le agenzie del le 
PT. L'orientamento prevalen
te è quel lo di confluire nella 
giornata di sciopero già de
cisa per il personale degli 
uffici principali , c ioè il 30 
gennaio . In tal caso, in quel 
g iorno, l'intera rete postale 
sarà bloccata. 

Su l l e responsabil i tà dello 
sciopero è ieri intervenuto il 
segretario generale della 
CISL-Poste . « L'Amministra
z ione — ha detto il d ir igen
te c is l ino — interpretando 
in maniera restritt iva le pre
cise disposizioni dell'art. 4 
del la l egge sul conglobamen
to, ha deciso forti l imitazio
ni del le prestazioni straordi

narie, senza tener conto del
le aumentate e s igenze di ser
vizio... lo sciopero tende, 
dunque, ad ev i tare che il 
maggior lavoro da svo lgere 
nel le P T si tramuti in un 
appesant imento o in un ag 
gravamento de l l e disfunzio
ni dei servizi con danno de
gli utenti. . . >. 

Occupata i 

da tre giorni | 

I 

la Carbonari 

di Todi 

nostro inviato 
TODI, 18. 

I Sono tre giorni che gli • 
operai della Carbonari I 
occupano lo stabilimento 

I c h e produce macchine 
agri 

nt I 
gncole: picchetti 

I operai si sono dati II . 
cambio ininterrottamen- I 
te da sabato mattina. I ' 

I duecento dipendenti del- I 
la Carbonari non perce- | 

Ip l scono più II salario e 
gli assegni familiari dal I 
novembre scorso. La I 

I fabbrica, infatti, versa • 
in grave crisi finanziarla I 
e la direzione si trova 
nella impossibilità di far I 
fronte da una parte alle I 

I
richieste produttive e, , 
dall'altra, ai salari del- I 
le maestranze. • 

I Nel dicembre scorso I 
fu effettuato un prime | 

I adopero cittadino di pro
testa contro I licenzia- | 

I menti e si costituì un . 
comitato unitario per la I, 
difesa dell'economia di ' 

I Todi. Un ordine del gì or- I 
no è stato inviato dal | 
Comitato alle autorità di 
governo. Vi i l esprime I 
la solidarietà verso gli • 
operai in lotta e si au- • 
spica II pronto interven- I 
to degli organi governa
tivi, in particolare del-
l'IMI (Istituto Mobiliare 
Italiano), affinchè siano 
concessi I finanziamenti I 
per la normalizzazione • 
della situazione salariale i 
e la ripresa dell'attività | 
produttiva della fabbrica. 

I Giancarlo Cellura 
i 

Padroni duri alle OMC di Caserta 

Chiedono il «premio»: 
sei licenziamenti 

Sciopero e corteo per (e vie della città — L'azienda è sorta con i con
tributi del Comune e dell'ISVEIMER — I 700 dello iutificio di Aulla 
respingono i 40 licenziamenti Montecatini — La SAIPAM non paga i salari 

Congresso 
degli artigiani 

del legno 
Domenica si terrà a Reggio 

Emilia presso la Sala Verdi 
(Teatro Ariosto) il primo con
gresso nazionale della Federa
zione nazionale artigiani del 
legno e dell'arredamento, orga
nizzazione di categoria della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato I temi che saranno 
discussi dal congresso sono sin
tetizzati nel titolo della rela
zione introduttiva, che sarà 
svolta da Antonio Calabrese, at
tuale dirigente del settore: - Lo 
sviluppo delle imprese artigiane 
e dei loro consorzi, per una 
produzione moderna, adeguata 
alle nuove esigenze di mercato. 
obiettivo e strumento dflla 
programmazione . Le conclu
sioni della discussione saranno 
tratte daVTaw Matteo De Cillis. 
direttore della Confederazione 
nazionale dell'artigianato 

Questo congresso si tiene in 
un momento di gravi difficoltà 
del settore produttivo del le
gno. che è stato particolarmente 
colpito dall'inversione in atto 
della congiuntura economica, e 
si propone di far chiarezza pri
ma di lutto sui problemi strut
turali delle aziende del legno 
e delle singole categorie e me
stieri che ne fanno parte, ela
borando su tale base una 
serie di rivendicazioni capaci 
di determinare una ripresa im
mediata di questo settore pro
duttivo 

Sei lettere di licenziamento 
sono state inviate dalle Officine 
Meccaniche Casertane in rispo
sta alla richiesta degli operai 
di contrattare il cottimo e di 
eleggere la Commissione inter
na. Gli operai sono scesi in scio
pero e ieri, in corteo, hanno 
manifestato per le vie di Ca
serta. Le Officine Meccaniche 
Casertane sono un tipico parto 
della politica meridionale dei 
governi democristiani; la giunta 
comunale di Caserta gli con
cesse. all'atto dell'insediamento. 
un contributo di 70 milioni di 
lire e l'IbVEIMER ha fornito 
un credito di un miliardo e 280 
milioni. L'azienda si è impe
gnata ad assumere 500 dipen
denti, ma ne ha assunti solo 
una piccola parte 

Comunque, i padroni delle 
Officine meccaniche ripagano i 
regali con una posizione di dura 
repressione delle attività sinda
cali. Una delegazione di operai. 
recatasi dal sindaco, gli ha espo
sto la situazione ma l'Unione 
industriali continua a rifiutare la 
trattativa: io sciopero prosegue 

Sono scesi in sciopero ieri 
anche i 700 dipendenti dello 
iutificio di Aulia (Carrara). La 
Montecatini, che ne è proprie
taria. ha deciso infatti di li
cenziare 40 dipendenti scelti fra 
quelli che più si sono logorati 
fisicamente nell'attività lavora
tiva. La risposta unitaria dei 
sindacati é il rifiuto totale del 
provvedimento: è stata invece 
proposta una riduzione unifor
me dell'orario di lavoro in mo
do da evitare i licenziamenti 
Ieri anche ad Avenza (Carrara) 
si è scioperato alla Fiorino, una 
azienda che ha deciso due li
cenziamenti senza darne alcuna 
giustificazione. 

Drammatici effetti produce 
anche la crisi della SAIPAM, 
una azienda conserviera finan
ziata dagli istituti di credito 
speciale per il Mezzogiorno che 
opera nel salernitano e io pro
vincia di Foggia. La SAD7AM, 
che aveva assunto 118 operai 
(in gran parte donne), per la 
lavorazione del pomodoro a Tor-
remaggiore (Foggia) non ha li
quidato interamente le spettan
ze al termine della campagna. 
Pare che l'ISVEIMER abbia ne
gato. negli ultimi tempi, ulte
riori finanziamenti all'azienda. 
In effetti però la campagna del 
pomodoro è stata quest'anno 
ricca di profitti per gli indu
striali favoriti dall'aumento del
la produzione, delle vendite e. 
talvolta, anche dal prezzo di 
collocazione dei prodotti. E' per
ciò necessario un pronto inter
vento affinché venga eliminata 
ogni speculazione sul salario 
dei lavoratori, già cosi basso 
per se stesso. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francete n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 

623,59 
579.125 

144,56 
1741,75 

90,25 
87.00 

121,49 
173,78 

12.5525 
127,42 
156,99 

10,3375 
24,177 
21,56 
2,50 
0,27 

«6,03 
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